
REGOLAMENTO ELETTORALE PER IL RINNOVO 
DEL CONSIGLIO DIOCESANO DI AZIONE CATTOLICA 

DI REGGIO EMILIA – GUASTALLA 
 

 
Composizione del Consiglio Diocesano 

 
Art. 1 Il Consiglio Diocesano dell’Azione Cattolica della Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla per il 

triennio 2014 – 2017 è composto:  
a)  da 18 membri elettivi che vengono eletti secondo quanto riportato negli articoli successivi 
b)  da 1 membro eletto rappresentante per ogni vicariato in cui è presente l’AC 
c)  dal Presidente del MEIC in quanto esista il Movimento 
d)  dal Presidente di MEIAC e FUCI se esistenti in diocesi 
e)      dal Segretario di ciascuno dei Movimenti d’ambiente riconosciuti a livello diocesano 
f) dal Presidente Diocesano dell’Associazione, dai due Vice Presidenti Diocesani Adulti e Giovani, 

dal Responsabile e dal Co-responsabile Diocesano ACR, dal Segretario Diocesano e 
dall’Amministratore Diocesano qualora gli stessi non siano compresi fra i membri eletti 

 
Art. 2 18 membri del Consiglio in rappresentanza delle componenti dell’Associazione, cioè 6 adulti, 6 

giovani, 6 educatori ACR vengono eletti da tutti i delegati all’assemblea. 
 Risulteranno elette le prime 6 persone che avranno ottenuto il maggior numero di voti nelle Liste 

Adulti, Giovani e Educatori ACR.  
 
Art. 3 1 membro del Consiglio in rappresentanza dei vicariati in cui è presente l’Associazione viene eletto 

da tutti i delegati all’Assemblea appartenenti al vicariato. 
 Risulterà eletta la prima persona che avrà ottenuto il maggior numero di voti nelle Liste dei vicariati.  
 
Art. 4 Nel caso una persona venisse eletta sia nella Lista del vicariato che nella Lista Adulti, Giovani o 

Educatori ACR, è obbligata ad optare per l’elezione vicariale.  
 
Fase parrocchiale: designazione degli elettori parrocchiali dell’associazione 
 
Art. 5 La designazione degli elettori e l’esercizio del voto è un diritto e un dovere di ogni Associazione 

parrocchiale. Il diritto di voto si esercita a condizione di aver compiuto il quattordicesimo anno di 
età. 

 
Art. 6 Hanno diritto di voto, per l’elezione del Consiglio Diocesano i responsabili delle Associazioni 

parrocchiali che hanno aderito per l’anno 2012 – 2013.  
 
Art. 7 Ogni Associazione parrocchiale ha diritto di designare tra i propri iscritti i seguenti elettori:  

il presidente parrocchiale 
 un delegato adulto  

un delegato giovane 
un delegato degli educatori ACR 
un elettore supplementare , se il numero totale degli iscritti totali è da 51 a 100 aderenti 
due elettori supplementari , se il numero totale degli iscritti totali è da 101 a 150 aderenti 
tre elettori supplementari , se il numero totale degli iscritti totali è da 151 a 200 aderenti 
quattro elettori supplementari , se il numero totale degli iscritti totali è da 201 in poi. 

 
Art. 8 La designazione degli aventi diritto al voto deve avvenire in assemblee parrocchiali e comunicate al 

Centro Diocesano entro il 10 febbraio 2014. 
  
Art. 9 L’elenco degli elettori designati dovrà essere debitamente convalidato dal parroco. 
 
 



 
Fase diocesana: come si vota per il rinnovo del Consiglio Diocesano 
 
Art. 10 Per votare occorre che sia pervenuta la designazione da parte delle Associazioni parrocchiali. 

L’elettore dovrà presentarsi al seggio elettorale con un documento di riconoscimento. Hanno diritto 
al voto il presidente parrocchiale, i delegati parrocchiali, gli eventuali elettori supplementari 
parrocchiali, tre delegati eletti dal Congresso dei Movimenti d’Ambiente riconosciuti a livello 
diocesano, nonché i membri del Consiglio Diocesano uscente.  

 
Art. 11 Ogni elettore riceve per votare quattro schede: 3 per eleggere i membri per delle Liste Adulti, 

Giovani, educatori ACR e 1 per eleggere  i membri rappresentanti del vicariato. 
 
Art. 12 Nelle schede della Lista Adulti, Giovani ed Educatori ACR si possono esprimere fino a 3 preferenze, 

nella scheda della Lista vicariale si può esprimere solo 1 preferenza.  
 

Art. 13     E’ possibile la delega in forma scritta ad un altro aderente della stessa parrocchia che non abbia 
altro titolo per votare all’Assemblea elettiva. Ciascun aderente può essere portatore di una sola 
delega. Non è ammesso il voto cumulativo.  

 
Art. 14 Possono essere eletti tutti i soci giovani ed adulti.  
 
Art. 15 Per facilitare una eventuale ricerca dei nominativi dei soci disponibili, il Consiglio Diocesano 

mette a disposizione degli elettori un elenco puramente indicativo. Elenchi e indicazioni di 
nominativi possono pervenire da ogni parrocchia o vicariato o zona e dovranno essere presentati 
alla Presidenza Diocesana entro e non oltre il 3 febbraio 2014.  

 
Art. 16  Per il rinnovo per il triennio 2014– 2017, l’assemblea elettorale si svolgerà il 16 febbraio 2014.  
 
Art. 17  Il Consiglio Diocesano così eletto, convocato dal Presidente Diocesano uscente, proporrà al 

Vescovo una terna di nomi per la nomina del Presidente diocesano.  
 Successivamente, convocato dal Presidente, il Consiglio Diocesano proporrà al Vescovo i membri 

della nuova presidenza: 2 vicepresidenti per il Settore Adulti, 2 vicepresidenti per il Settore 
Giovani, 1 responsabile ACR e 1 co-responsabile ACR.  

 
 


